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“Dum Romae consulitur, Saguntum expugnatur” (mentre 

a Roma si discute, Sagunto viene espugnata). Sono 

trascorsi più di duemila anni dalla celebre denuncia di Tito 

Livio, ma il suo senso rimane ancora di attualità.

La “Sagunto” di oggi è l’Italia, è la nostra economia, sono 

le nostre aziende, le nostre famiglie: siamo noi! E’ un 

intero Paese che sta declinando mentre nei palazzi della 

politica il tempo trascorre in discussioni spesso futili che 

poco interessano alla gente e, soprattutto, non risolvono i 

problemi del Paese reale. Speriamo in bene!

La nostra società è divisa in due blocchi: uno, sempre 

più ristretto, composto da coloro che detengono la quasi 

totalità della ricchezza, l’altro, composto dai poveri 

“cronici” a cui si aggiungono  i “neo-poveri” provenienti 

dalle classi medie. Una società che è ben lontana da quella 

che da giovani ci eravamo immaginati di costruire, con 

minori differenze sociali ed economiche e con il  benessere 

ripartito con maggiore equità.

La situazione diventa molto critica quando alle diffi coltà 

economiche si sommano ulteriori fattori di fragilità, come 

il pesante fardello delle malattie proprie o dei propri 

famigliari.

Sono le classi sociali più deboli quelle che risentono 

maggiormente di questa crisi, non potendo più contare 

sull’aiuto dello stato e delle pubbliche istituzioni per via dei 

continui tagli imposti in questi ultimi anni.

Tagli che hanno colpito anche la scuola, cioè il futuro del 

Paese. Quello dell’istruzione è un settore particolarmente 

delicato che dovrebbe essere maggiormente sostenuto, 

invece da un lato si tagliano le ore degli insegnanti di 

sostegno e dall’altro alzano i contributi per le mense e il 

trasporto.

Non va certo meglio per la terza età dove è continuo 

l’aumento di rette sia negli istituti di assistenza che nei 

centri diurni.

I costi assistenziali pesano sempre più sul reddito delle 

famiglie, già abbondantemente taglieggiato da imposte e 

tasse (sempre più fantasiose e complicate da pagare), da 

aumenti non eludibili (luce, gas, trasporti, benzina, iva, …) 

e dal peso dell’infl azione sugli stipendi e sulle pensioni.

Assistiamo anche a situazioni paradossali dove c’è chi, pur 

ostentando tenori di vita molto elevati, gode di esenzioni 

perché dichiara redditi bassissimi.

Sull’altro fronte osserviamo che, chi ha sempre pagato 

le tasse fi no all’ultimo centesimo, viene sempre preso di 

mira perché è proprietario di una casa costruita con tanto 

sacrifi cio, mutuo compreso.

Quello dell’istruzione è un settore particolarmente delicato che 
dovrebbe essere maggiormente sostenuto, invece da un lato si 
tagliano le ore degli insegnanti di sostegno e dall’altro alzano 
i contributi per le mense e il trasporto...

Tagli sociali dalla scuola alla terza età 

Sembra proprio che la nostra società sia basata sulla 

furbizia, nell’approfi ttare del prossimo e dell’ambiguità di 

tante leggi. 

Dobbiamo smetterla di considerare i furbi come un modello 

da ammirare e seguire perché molto spesso la furbizia non 

è disgiunta dalla disonestà. Se il nostro Paese è giunto 

a questo punto la colpa è dei troppi furbetti che hanno 

depredato le casse dello stato e le tasche dei cittadini 

onesti!

Anche la furbizia spicciola può far male. Prendiamo il caso 

dei parcheggi per i disabili, occuparli illegittimamente crea 

disagio ai veri aventi diritto e porta un danno alle casse 

pubbliche per il mancato introito dei parchimetri.

A questi signori suggeriamo uno scambio: “HAI PRESO 

IL MIO POSTO? PRENDI ANCHE LA MIA DISABILITA!”. 

Lasceremmo loro anche le nostre “ricche” pensioni di 

invalidità e saremmo ben felici di fare una camminata, 

senza dover sempre dipendere dall’automobile.

Nel corso dell’anno si è rafforzata la presenza dell’Anmic 

sul territorio, con sportelli distaccati più effi cienti e una più 

ampia gamma di servizi.

Ciò è possibile grazie alla fi ducia e al senso di solidarietà 

che gli iscritti dimostrano quando rinnovano la tessera, 

anno dopo anno.

Nuove leggi, nuove normative, nuove interpretazioni si 

susseguono quasi ogni giorno, e non sempre sono a favore 

dei disabili! 

È necessario che qualcuno vigili costantemente e faccia 

sentire la voce della categoria.

Rinnovare costantemente la tessera, anche quando 

sembra che non ne ce ne sia più bisogno, è un atto di 

solidarietà verso gli altri. Con il costo bloccato da più di 

dieci anni, potremmo fare ben poco se in tanti pensassero 

che l’Anmic sia utile solo per ottenere il riconoscimento o 

l’aggravamento dell’invalidità!

Il nostro è un lavoro quotidiano che vede impegnati in 

prima linea i collaboratori e i volontari a cui, a nome degli 

associati, rivolgiamo un ringraziamento per lo spirito di 

servizio e la competenza con cui svolgono il loro delicato 

lavoro.

A nome del Comitato provinciale e mio personale, auguro a 

voi e alle vostre famiglie i più sentiti auguri di Buone Feste.

Il Presidente Provinciale

                                     Giovanni Manzoni
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“Vergogna!”

Al momento in cui scriviamo i cadaveri di 127 migranti (alla fi ne 
saranno più di 200 n.d.r.), per lo più somali ed eritrei, si trovano 

sul molo del porto di Lampedusa.

Papa Francesco in profonda commozione ha usato una sola 

parola: VERGOGNA!!! 

Prescindendo dalle statistiche e dai vari numeri che ci rifi lano i 

mezzi di informazione ogni anno migliaia di disperati che fuggono 

da guerre, rivoluzioni, ma soprattutto dalla fame “assaltano” il 

vecchio continente.

L’Italia è quasi una “portaerei” nel Mediterraneo ed è logico che 

sia il paese di sbarco di questa massa di disperati anche se la 

maggior parte di loro non si ferma nel nostro Paese, ma prosegue 

per la Germania, la Francia e gli altri paesi comunitari.

È fuor di dubbio, e nessuno lo può negare, che l’Italia si adopera nei 

soccorsi umanitari secondo le proprie possibilità e disponibilità, 

ben tenendosi presente che gli sbarchi avvengono su un’isola che 

non ha attrezzature di sorta e il cui vivere quotidiano è già arduo 

per i suoi residenti.

Ma la ricca Germania e l’altrettanto benestante Francia, per 

non parlare dell’Olanda, della Danimarca, del Belgio e dei paesi 

Scandinavi che usufruiscono, in via fi nale, di tale mano d’opera, 

cosa fanno? 

Sinceramente vorremmo che Frau Merkel e Monsieur Hollande 

pontifi cassero un po’ meno sul P.I.L. italiano e prendessero, 

invece, una qualche iniziativa di aiuto a questo fenomeno ormai 

biblico.

I padri fondatori della Comunità Europea, pensiamo a De Gasperi, 

Adenauer, Mitterand avevano pensato a una aggregazione di stati 

che andasse al di là del puro interesse economico e industriale, 

ma bensì a una aggregazione di stati che impedisse il ripetersi 

della carnefi cina della seconda guerra mondiale.

Evidentemente nel corso degli anni si è dimenticato lo spirito 

fondante della Comunità Europea concentrando tutto ed 

esclusivamente sull’aspetto produttivo ed economico.

Sinceramente tale Comunità Europea non mi interessa!

Frau Merkel dovrebbe imparare ad usare altre parole oltre a P.I.L., 

spread ecc., anche se quale giovane comunista nella D.D.R. non 

le furono mai insegnate visto che non le usa mai.

Il Santo Padre ha usato la parola “vergogna!” a Frau Merkel e 

a Monsieur Hollande vorremmo insegnare quelle di pietà e 

misericordia, noi italiani abbiamo dimostrato di ben conoscerle.

      Paolo Bendinelli 

Nel corso degli anni 
si è dimenticato lo 
spirito fondante della 
Comunità Europea

Un sistema di Cooperative al servizio 
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Via Carlo Serassi, 7 - 24125 Bergamo
Tel. 035 285 511 - Fax 035 231 689
bergamo@confcooperative.it - www.bergamo.confcooperative.it
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LA DELEGAZIONE DI SAN PELLEGRINO TERME

Sono quasi due decenni che la delegazione Anmic si è 

trasferita da San Giovanni Bianco a San Pellegrino Terme 

per proseguire l’opera di assistenza agli associati e a quanti 

hanno bisogno di conoscere i benefi ci che la legge prevede 

per gli invalidi.

Da sempre il Comm. Giancarlo Ruggeri ricopre con passione 

il ruolo del delegato e rende partecipe l’Anmic a tutti gli 

eventi che in questi anni si sono svolti nella cittadina.

Dalla manifestazione in occasione dell’inaugurazione della 

delegazione ai vari convegni organizzati in collaborazione con 

il Comune, l’Associazione Genesis e altre realtà territoriali 

per discutere con i politici e gli amministratori dei problemi 

della disabilità e, ogni anno, partecipa con un proprio stand 

alla “Giornata del volontariato”, una vetrina delle attività di 

tutte le associazioni che operano sul territorio.

L’area di competenza della delegazione di San Pellegrino è 

piuttosto ampia, comprendendo i comuni di San Giovanni 

Bianco, Camerata Cornello, Dossena e tutta la Val Taleggio.

La sede della delegazione è in via S. Carlo, 32 nella casa 

comunale di Villa Speranza dove il Comm. Ruggeri, 

coadiuvato dalla signora Franca Giupponi, riceve ogni sabato 

dalle ore 15:00 alle 16:00. 
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Quel guazzabuglio della legge di Stabilità

“Quando non riesci a convincere i tuoi avversari 
confondili!“ suggerisce un vecchio proverbio cinese. È 
quello che probabilmente hanno pensato anche i nostri 
governanti alle prese con la cancellazione della tanto 
deprecata Imu. Neanche il tempo per noi di digerirla 
ed ecco uscire dal bizzarro cilindro ministeriale nuovi 
balzelli dal nome astruso: Trise, Tasi e Tari. Così, a 
prima vista, appaiono complicati e non promettono 
niente di buono né per le tasche degli italiani né per 
una distribuzione più equa del peso fi scale. E l’Imu? 
Tolta di mezzo? No, non andrà comunque in soffi tta e 
resterà per le case di pregio e per le seconde case. E la 
Tares, la tassa sui rifi uti urbani in procinto di decollare 
quest’anno? Beh, neanche il tempo di scendere in pista, 
farsi conoscere da tutti noi, che ce la tolgono da sotto il 
naso, la smontano e la ripropongono sotto altre forme 
e modi.
Il governo si è affrettato a tranquillizzarci con miriadi di 
tabelle e simulazioni. La tassazione nel suo insieme dice 
che diminuirà. Ma in giro di persone che ci credano non 
se ne trova una, neppure a cercarla con il lanternino. Il 
tutto ci richiama alla memoria quanto scritto da Tomasi 
di Lampedusa nel Gattopardo: “Se vogliamo che tutto 
rimanga come è, bisogna che tutto cambi “.
Nella prima bozza  della legge di Stabilità (la Stabilità 
della recessione potrebbe temere qualcuno!) non 
compare più il contributo di solidarietà a carico delle 
pensioni più alte. Scomparso misteriosamente. Meno ai 
padri più ai fi gli si era detto pochi mesi fa. 
Ecco però che nella versione inviata alla Ragioneria 
ritorna presente. Dal forno governativo ne vengono 
sfornate otto bozze in 72 ore. Forse le idee di chi le 
scrive non sono chiare. Per non parlare dei 10 miliardi di 
nuove tasse che, come un paracadute, scatteranno nel 
caso i tagli di spesa previsti non diano i frutti sperati e 
che colpirebbero le spese fi nora detraibili al 19% (spese 
mediche, interessi sui mutui, assicurazioni). Insomma 
tante “pericolose sorprese”, nascoste e camuffate qua 
e là nei meandri della legge e dei suoi vari collegati 
fi scali. Per addolcire la pillola ci viene raccontato di 
botto che la pressione fi scale calerà di un piccolo buon 
punto percentuale entro il 2016 al 43.3%. Neanche il 
tempo di un sospiro ed arriva la secca smentita da parte 
di autorevoli economisti. 

La riduzione viene ridimensionata a un ben più misero 
0.4%.
Tra le righe del testo fa capolino il tanto auspicato 
cuneo fi scale, che vorrebbe dire meno tasse sul lavoro, 
più soldi in tasca ai lavoratori e quindi una spinta alla 
crescita dei consumi. Quello di cui ora ha più bisogno 
l’Italia. 
Si parla di miliardi distribuiti nel prossimo triennio. 
Poi si fanno due conti, si va a vedere quanto resta in 
busta paga e si scopre che i lavoratori dipendenti 
intascheranno dai 7 ai 14 euro al mese a seconda del 
loro reddito. Il valore di una pizza e una birra, forse. 
Una miseria rispetto ai nuovi balzelli e al congelamento 
triennale di stipendi e pensioni. 
Di tagli ai costi della politica neanche l’ombra. Ma si 
pagherà di più o meno di prima ? L’esperienza ci rende 
pessimisti al riguardo. Così strutturata questa Legge 
non cambierà in meglio la nostra vita. Mettiamoci il 
cuore in pace, di sicuro non è una manovra di svolta. 
Appare piuttosto come una coperta troppo corta che 
ognuno cerca di tirare furiosamente dalla sua parte, 
lacerandone fi bre e contenuti. 
Ne esce certo ingigantita la possibilità dei Comuni di 
modulare e maggiorare a loro discrezione le aliquote 
delle nuove tasse. E sulle Amministrazioni Comunali 
si scateneranno di conseguenza le inquietudini degli 
italiani che ne porteranno giusta memoria anche 
nell’urna elettorale. Caro cittadino, se paghi troppo non 
ti resta che prendertela con il Sindaco, ma intanto paga. 
Questa è la cinica fi losofi a dei nuovi provvedimenti in 
arrivo.
La legge sta facendo il suo iter, prima al Senato e poi 
alla Camera. Fino ad allora saremo subissati da parole, 
numeri, grafi ci, annunci di modifi che vere o presunte, 
rettifi che, proteste, scioperi. Tutti gli attori in scena 
(politici, sindacati, associazioni, lobbies varie) faranno 
i loro conti (e tornaconti!), ma alla fi ne sarà l’oste 
(l’Europa) a dire l’ultima parola. 
L’Italia resta un Paese sorvegliato speciale, praticamente 
in amministrazione controllata. Ma questa non è una 
novità, purtroppo.

    
              Ferruccio Bonetti

Tanto rumore per nulla, anzi.
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 Divulgare le informazioni

Giornali e opinione pubblica: 
chi è nato prima?

Si fa un gran parlare di opinione pubblica, soprattutto 
nei Paesi anglosassoni, realizzandone l’equivalenza 
con il senso comune dei lettori. I giornali, cioè, 
verrebbero acquistati solo e in quanto apprezzati 
dall’opinione pubblica. Ma è proprio così? E in 

Partiamo dalla storia dei 
giornali. Inizialmente, le news 
venivano lette dai cosiddetti 
araldi, antesignani dei nostri 
speaker televisivi. Scelto un 
posto strategico, srotolavano 
e leggevano un foglio 
contenente divieti e avvisi 
disposti dall’autorità cittadina. 
Cominciavano sempre allo 
stesso modo: “Udite, udite!”. 
Successivamente, dopo 
l’invenzione della stampa, 
cominciarono a girare le prime 
notizie su carta. Si trattava di 

distribuite a pagamento. Forse 

da molti giornali, gazzetta, era 
quello della moneta d’argento 
necessaria per acquistare un 
avviso, una specie di giornale, 
stampato e venduto a Venezia 
nel 1563. Ma veniamo al punto. 

necessarie per produrre un 

quali informazioni si pubblicavano? Sicuramente 
non le cose riservate, quelle, ad esempio, decise nel 
gabinetto segreto, antesignano delle segreterie dei 
partiti o delle presidenze di enti e grandi imprese. 

il Principe, o analoga autorità, voleva si conoscesse, 

o licenzia un direttore? La proprietà,  è altrettanto 

lettori e le vendite contano 
molto, ma non serve leggere 

senza pubblicità qualsiasi 
giornale, a prescindere dalla 
sua periodicità, avrebbe vita 

narra la storia, realmente 
accaduta, di uno scandalo: il 
Presidente americano Nixon 
spiava gli avversari politici. 
In breve: due coraggiosi 
reporter riuscirono a far 

Post l’intera storia, 
costringendo il potente Nixon 
a dimettersi. 

svela ai due giornalisti ciò 

americano? Il giornale, i 

il gabinetto segreto di Nixon?
        
            Mario Poggini
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La radio all'interno dell'evento
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e la radio è l’intervallo di  tempo necessario per dare la 
notizia di un evento. La capacità di metterci in contatto 
con il luogo e con gli attori di un evento, nel momento 
stesso in cui accade, fa parte del DNA della radio, la 

o programmi di intrattenimento 

o fare molte altre cose. Secondo 

La capacità della radio di 
dare le notizie, tuttavia, non 

questi, liberati dall’assillo della 
tempestività, si sono dedicati 
alla pubblicazione di commenti 

l’opinione del pubblico. La 
diffusione della radio è stata 
inarrestabile e, con il passare degli 
anni, si è giunti a programmare gli 

con i programmi in scaletta, 
come avviene, ad esempio, per le 
partite di calcio o per importanti 

l’intrattenimento-o la pubblicità-dalla parte informativa 

vera e propria.

una trasmissione radiofonica di intrattenimento tratta 
dal noto romanzo di fantascienza La guerra dei Mondi. 

dell’arrivo sulla Terra di navi aliene. Bene, nonostante 

fatto narrato fosse del tutto incredibile, l’abilità del 

della radio, scatenarono il 
panico di molti ascoltatori, 
per alcuni dei quali ci furono 

Un’ultima considerazione. 

maggio del 1941, uscì in 

(Quarto Potere), un capolavoro 

prodotto e interpretato. La 

diffonde le informazioni, 
nella fattispecie tramite un 
giornale, può esercitare  un 

lo stesso dovrebbe essere 
associato ai tre poteri sui quali 
si basa lo Stato moderno: 
Esecutivo, quello del Governo, 

Legislativo, quello del Parlamento e Giudiziario, quello 

straordinaria diffusione della TV, un po’ meno. 
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La discarica e un capolavoro
Con un gruppo di pellegrini, organizzato dall’ANMIC di Bergamo, 
ero a Medjugorje sabato 31 agosto. Alle 11 la messa era in 

il suo perno è il presbiterio, collocato in cima a una gradinata. 

Una voce femminile, discreta ma intensa, ruppe il silenzio. Sì: 
silenzio della natura circostante, silenzio dei pellegrini, tutti ben 
disposti, spiritualmente preparati dalla decisione di partecipare 

due volte la sua splendida cattedrale, capolavoro in Europa per 

nel 1997 andando a Lisieux per il 
centenario della morte di santa Teresa 

giovane entrò nell’area del cantiere 
per la costruzione della cattedrale 
e il capocantiere gli fece cenno di 

la risposta del capo allo sconosciuto, 

Passò un bel po’ di tempo. Un giorno il giovane si presentò al 

trovato nella discarica qui accanto».

inimitabile. Comprese le rosette, le 176 vetrate misurano una 
2

biblici e santi. Al centro del rosone principale sta la Madonna, cui 
la cattedrale è dedicata”.
L’inizio di quell’omelia con la storia (inventata?) della vetrata 

di viaggio. 
Il racconto del giovane artista accampato sulla discarica servì 

strumenti importanti, capaci di produrre capolavori. Come i 
frammenti di vetro colorato ripescati nella discarica e composti 
armoniosamente nelle vetrate e attraversati dalla luce solare, 

vivacizzano, animano e abbelliscono 
l’interno della cattedrale, così ogni 

portatrice di talenti da valorizzare, c’è 

nessuno deve considerarsi di scarto.
Il discorso di quel prete milanese 

pronunciato a Medjugorje, un paese 
sconosciuto al mondo prima del 1981. 

Pellegrinaggio
a Medjugorje
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di quella piccola e sconosciuta località è partita il giorno in cui 
alcuni ragazzi e ragazze, di cui uno solo maggiorenne, ritrovatisi 
sul pendio del monte Podbrdo, dissero di avere visto la Madonna 
col Bambino in braccio. Era il 24 giugno 1981, festa della natività 
di san Giovanni Battista. Le apparizioni continuano tutt’oggi a 

devianza, droga, alcol o abbandono.

parlata dal confessore. 
Feci un giro una sera dopo cena, alle 20:30, c’erano ancora 

era davanti al confessionale italiano e l’altra al confessionale 

da ragnatele polverose.

Lourdes, Fatima, san Giovanni rotondo, Sotto il Monte. 

posti. Non mi sembra il caso di scandalizzarsi. San Giovanni 
Rotondo 100 anni fa era una località sperduta nel Gargano con 

l’indotto. 

messa e dell’ascolto della Parola, insieme alla pratica delle opere 
di misericordia, sono garanzia di serietà.

dando valore soprannaturale ai fatti accaduti, fermo restando 

costituito una commissione presieduta dal Card. Ruini. 

risultati sono stati consegnati alla Congregazione per la Dottrina 
della Fede. 

La metafora della meravigliosa vetrata costruita col materiale 
della discarica si addice benissimo alla vicenda delle apparizioni 
di Lourdes. 

la Francia?». 

Madonna avrebbe sicuramente scelto quella. Non avendola 

Bernadette sicuramente non conosceva la storia di Francesco 

Corinzi di san Paolo apostolo. 
San Francesco rispose a frate Masseo, stupito per la marea di 

dietro tutto il mondo nonostante io non sia, come tu giustamente 

creatura sulla terra. 

Queste parole fanno eco a quanto san Paolo scrive nella prima 
lettera ai Corinzi, capitolo 1 versetti 27-31. 

nessuno ci guarda. In paradiso non c’è la discarica.

      GAM
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Medjugorje! meta nel cuore di una moltitudine di persone, è 

organizzato questo pellegrinaggio.
Il 29 agosto 2013 alle 5,30 inizia l’avventura, il pullman ci 

In un clima cordiale e sereno sboccia subito l’amicizia. Si 

la nostra guida spirituale ci stimola a fare.
Don Gian Angelo Morelli riesce a coinvolgere tutti nelle 
S. Messe, nelle omelie, nei rosari, racconti biblici fatti sul 
pullman.

Giunti circa alle 22,00 a Medjugorje, dopo avere cenato ci 
siamo impadroniti delle nostre stanze e dopo avere preso 

visione dell’albergo siamo andati a riposare per essere pronti 

Con il nostro Don Gian Angelo abbiamo fatto il cammino 
delle Via Crucis e partecipato alle S. Messe all’aperto con 
migliaia di persone.

luogo dove è posta la statua in bronzo del Cristo Risorto e il 
luogo con la croce e i lumini devozionali.
Al centro di tutte le liturgie è il grande altare posto 

può contenere migliaia di persone,.
Colpisce e lascia stupiti l’intensità con la quale ognuno con 
la propria personalità, fede, intenzioni rimane raccolto in 
silenzio e devozione.
C’è la possibilità di salire sul monte delle apparizioni e ognuno 
secondo le proprie possibilità e/o convinzioni intraprende 

Cronaca di un
pellegrinaggio
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trasmettere a tutti.
Fede? Sentimenti? Emozioni? Non si può restare indifferenti, 

cultura diversa dalla nostra, visitiamo quanto possibile, 

colori e mercanzie.
Il 1 settembre 2013, dopo due giorni passati a Medjugorje, 
il viaggio inverte la marcia e riparte verso la prima tappa a 

Il pullman ridiventa la nostra 

circolo viaggiante.
Don Gian Angelo si rivela oltre 

ottimo barzelletista per cui ci fa 

sera arriviamo a Portorose e 
rimaniamo colpiti dallo splendido 
paesaggio in cui è immerso 
questo luogo, dal mare blu, alle 

Nei giorni seguenti visitiamo la città di Pola, centro 
portuale posto sulla coda dell’Istria, ricca di monumenti 
storici quali l’arena, il teatro romano, l’arco romano.
Ci ristoriamo in un locale in centro, accolti con 
gentilezza e serviti a dovere.
Visitiamo le grotte di Postumia, a bordo di un trenino 

stalagmiti, spettacolo unico della natura per bellezza 
e vastità.
A Portorose ci attende un tuffo nella piscina dell’albergo, 

prepara alle belle serate in compagnia.
Il 3 settembre si deve rientrare, nonostante il forte 
desiderio di restare per assaporare ancora altre 
giornate così, passate insieme come una grande 
famiglia.

Grazie Presidente per avere 
voluto questo viaggio, grazie 
Don Morelli per la preziosa 
guida, grazie ai partecipanti 
persone squisite.
Un grande grazie al Signore 

questo pellegrinaggio.

    Giovanna
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visto un nutrito numero di partecipanti, l’Anmic di Bergamo ripropone per l’anno scolastico 2013-2014 il nuovo 
concorso “Barcollo, ma non mollo”.

della sicurezza stradale.
Ora con il nuovo concorso si vuole:

degli alunni con disabilità nella scuola su una base di eguaglianza 

e dei ragazzi con disabilità come parte della diversità umana e 

coetanei con disabilità.
Il coinvolgimento delle scuole della provincia è stato possibile 

permettendo, con il loro contributo, di mettere in palio un 
cospicuo montepremi.
Il bando di partecipazione è scaricabile dal sito dell’Anmic 
Bergamo – www.anmicbergamo.org .

successo delle precedenti edizioni.
        mg

Concorso anno scolastico 2012-2013

LA MIA BANCA È DIFFERENTE.

NO, TI BASTA AVERE NOI AL TUO FIANCO.
MUTUI PRIMA CASA, OBBLIGAZIONI GARANTITE, 
RISPARMIO GESTITO: I PRODOTTI DELLE BCC SONO A MISURA 
DI FAMIGLIA. 

WWW.CREDITOCOOPERATIVO.IT

Filiali

Ghisalba
Cavernago
Martinengo
Bolgare
Gorlago
Seriate
Albano S.A.
Scanzorosciate
Nembro
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SEI SOCIO A.N.M.I.C.?  

SCOPRI L’OFFERTA DI ABBONAMENTO SPECIALE 

A L’ECO DI BERGAMO RISERVATA A TE

L’offerta è valida tutto l’anno e solo per abbonamenti nuovi.

C’è un solo quotidiano che ti informa, 
e poi con te discute e s’appassiona.
Con te cresce, lavora, spera. 
Con te si diverte e si commuove. 
Con te ricorda il passato e costruisce il domani. 
Con te, sogna. 
C’è un solo quotidiano.
Il tuo.

Per i soci A.N.M.I.C. c’è la possibilità di attivare l’abbonamento annuale cartaceo 

a L’Eco di Bergamo (5, 6 o 7 giorni) al prezzo scontato del 10%.

Per attivare l’abbonamento con le condizioni speciali riservate ai soci basta rivolgersi 
alla segreteria A.N.M.I.C.  tel. 035 315339.

7 numeri      269,50 euro     anziché 299 euro
6 numeri      247 euro          anziché 274 euro
5 numeri      211 euro          anziché 234 euro

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO
È possibile ricevere il giornale con abbonamento appoggiato alla propria edicola di fiducia, con porta-
tura (previa verifica della disponibilità del servizio nella zona richiesta) oppure con il servizio postale. 
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CONVENZIONE RISERVATA AGLI ASSOCIATI ANMIC
È con piacere che presentiamo la convenzione riservata agli Associati Anmic, precisando che lo sconto da applicare 
verrà conteggiato sul prezzo di listino comprendente anche gli accessori, secondo quanto sotto indicato.

AGILA       10%
ADAM       dal 7% al 10%
MOKKA     10%
CORSA (esclusa versione Ecotec e Opc)  dal 20% al 30%
MERIVA (esclusa versione ONE )     dal 18% al 25%
NUOVA ASTRA 5P/ST    22%
ZAFIRA ONE METANO    26%
NUOVA ZAFIRA TOURER    15%
NUOVA INSIGNIA    9%
ANTARA       fino a  € 5000
CASCADA      5%
COMBO TOUR      dal 15% al 17% (metano)

• La percentuale massima di sconto sopra riconosciuta è riferita a vetture in stock.
• In caso di permuta di una vettura o veicolo commerciale sarà necessario, da parte nostra, aver modo di visionare 
preventivamente il relativo stato d’uso al fine di offrire una corretta e consona valutazione commerciale. 

ULTERIORI AGEVOLAZIONI :
• Sconti fino al 50% sui pneumatici delle migliori marche.
• Sconto del 10% sull’acquisto di ricambi/accessori, sulla manutenzione ordinaria e straordinaria, e su riparazioni di carrozzeria
• Auto di cortesia, per interventi di manutenzione,  gratuita

Per usufruire di tale convenzione sarà necessario produrre documentazione attestante l’iscrizione alla “ANMIC - Bergamo”.

La presente convenzione è suscettibile di eventuali variazioni, di riduzione o anche di incremento degli sconti, conseguenti ad un cambiamento 

(totale/restyling ) di un qualsiasi modello oppure ad una variazione delle politiche commerciali stabilite dalla casa costruttrice.

Vi invitiamo pertanto, al fine di garantire un’assoluta certezza dell’offerta, a consultare il nostro sito internet www.azveicoli.it - Area convenzioni 

(password: CONVANMIC).

Agli associati abbiamo dedicato una linea diretta, via mail o telefonica, e due consulenti vendite da contattare per qualsiasi chiarimento: 

Umberto Colombo - tel.diretto 035.19953667 - colombo@azveicoli.it 
Luca Michetti - tel.diretto 035.0950759 - michetti@azveicoli.it
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Rete, non quella di pallavolo, già protagonista di uno 

scritto, ma quella “sociale” che la tecnologia ha messo 

a disposizione di tutti.

Nella mia esperienza c’è comunque un legame tra le 

due: per stare più “collegata” alla prima sono “caduta” 

nella seconda.

Per ricevere aggiornamenti sullo sport che seguo ho 

effettuato, attraverso due semplici click, l’iscrizione a 

Facebook. 

Entrando in questa dimensione virtuale ho potuto 

mettermi in contatto con molte persone che 

condividono le mie stesse passioni, con compagni di 

studio e con parenti. Ho potuto fare diverse conoscenze 

che in alcuni casi ho approfondito in un ambiente reale 

come il palasport o l’università.

Io e ... la rete

Benché sia facile nascondersi dietro uno schermo, 

anche nelle comunicazioni telematiche mi presento 

sempre per quella che sono realmente, comunicando 

le mie diffi coltà. Diffi coltà che nel mondo virtuale 

come in quello reale, vengono troppo spesso e 

troppo in fretta considerate come diversità e quindi 

causano l’interruzione anticipata di ogni sorta di 

comunicazione.

Altre volte invece mi è capitato di percepire da una 

chiacchierata via chat punti in comune con l’internauta 

dall’altra parte dello schermo, ma sempre grazie al 

sistema informatico ho potuto rendermi conto che 

si trattava di un’illusione e che in realtà il soggetto si 

stava prendendo gioco di me.

Così mi sono convinta che un’amicizia non possa 

nascere virtualmente e che tutte quelle facce visualizzate 

nella sezione “amici” sulla mia pagina altro non sono 

che utenti caduti nella rete come la sottoscritta.

Nonostante queste illusioni/delusioni colgo un lato 

positivo nell’invenzione dei social network. 

Oltre ad essere un valido mezzo per aggiornarsi sulla 

realtà che ci circonda e per creare nuovi contatti, 

danno la possibilità di rinforzare legami con persone 

che già si conoscono, ma che non si ha la possibilità di 

incontrare spesso.

Si dice che la tecnologia non ha confi ni. Non sono 

d’accordo. Ogni utente può porsi dei limiti per fare un 

corretto utilizzo della rete, o per lo meno per evitare 

di prendersi gioco di chi vuole semplicemente stare al 

passo con i tempi. 

      Chiara Personeni

SPAZIO AZIENDALE BOLGARE (BG)
VIA PASSERERA - TEL. 0354499147
PUNTO VENDITA AL PUBBLICO



18



19

Lungimiranza e buona volontà possono risolvere i problemi

Dietro sollecitazione dell’Anmic di Bergamo, è stato raggiungo un importante accordo tra la sede 

seguito di sentenza emessa in sede giudiziaria.

di legge spettanti dal nuovo grado di invalidità stabilito dal giudice.

              mg

La nuova procedura messa a punto è il frutto di una volontà comune tra il sottoscritto e il Direttore 
Generale dell’Asl - Dr.ssa Mara Azzi, e del lavoro del Direttore del Servizio di medicina legale dell’Asl 
- Dr.Paolo Pelizza - e del Responsabile del Centro Medico Legale Inps di Bergamo - Dr.Massimiliano 

destinato al nuovo incarico di Direttore Provinciale dell’Inps di Bergamo.

e i cittadini, soprattutto quando si tratta di categorie maggiormente bisognose di tutela, debba 
essere necessariamente realizzato. Questo non solo per adempiere ad un mero dovere, ma per un 

Bergamo.

C’è ancora tanta strada da fare e molta in salita, ma se la meta è condivisa e la cordata è salda, 
si può arrivare tutti in cima.

Angelo D’Ambrosio
Direttore Provinciale Inps Bergamo

Nuova procedura Asl-Inps di Bergamo

SIAMO CRESCIUTI  PER PORTARVI  SEMPRE PIÙ IN ALTO
w w w. o r i o a e r o p o r t o . i t



ANMIC per la scuola

Colgo l’occasione dell’uscita 
del nostro periodico per 
informare i genitori dei 
nostri ragazzi in età 

unisce al nostro gruppo 
di lavoro la Sig.ra Carla 
Pedercini, mamma di 
un nostro iscritto ed 
esperta del vasto settore 

Pertanto, in caso di necessità, è necessario 

della commissione scuola.

istituire uno sportello permanente cui rivolgersi 
per avere informazioni e consigli.
Ringrazio tutti per la cortese attenzione e a 
risentirci.

Vanna Mazza
Referente scuola Anmic Bergamo
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Attenzione a chi vi chiede soldi!

Sul “mercato” esistono diverse associazioni no-profi t che svolgono alcuni dei servizi che 

anche l’Anmic offre da tanto tempo ai propri associati.

Sono servizi che hanno un grande valore aggiunto per la professionalità con cui vengono 

svolti, ma che hanno anche dei costi sostanziosi.

In linea di massima essi sono erogati gratuitamente agli associati, ma per alcuni particolarmente 

onerosi viene richiesto un contributo spese stabilito dal Comitato provinciale.

Per sostenerne i costi l’Anmic non effettua raccolta fondi attraverso contatti telefonici o visite  

porta a porta.

Chiediamo quindi di prestare molta attenzione a chi vi avvicina, perché i termini “invalidi” o 

“mutilati” non sono un’esclusiva dell’Anmic (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili) 

e, nella fretta della telefonata o del contatto è possibile si creino dei malintesi.

SE QUALCUNO VI CHIEDE DEI CONTRIBUTI A MEZZO TELEFONO O DIRETTAMENTE 
AL VOSTRO DOMICILIO, NON SIAMO NOI.

SE QUALCUNO VIENE DA VOI E VI CHIEDE SOLDI IN NOME DELL’ANMIC, 
DENUNCIATELO SUBITO:  È UN TRUFFATORE.

21
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B A C H E C A

ATTENTI ALLE TRUFFE!

I versamenti all‘Anmic 
devono essere effettuati 

unicamente con le modalità 
indicate a lato.

Nessuno è autorizzato 
dall‘Anmic a richiedere 
e ricevere pagamenti a 

domicilio.

A.C.I. 2013
La Sede nazionale dell‘Anmic ha 
rinnovato, anche per il 2013, la 
convenzione con l‘Automobile Club 
d‘Italia che prevee uno sconto del 
20% per l‘acquisto delle tessere “Aci 
Sistema“ e “Aci Gold”.
Per ottenere lo sconto è suffi ciente 
presentare la tessera Anmic in corso 
di validità presso uno dei 1500 punti 
vendita dell‘Aci.
Maggiori informazioni sui numerosi 
vantaggi per i Soci Aci si possono 
ottenere presso la nostra Segreteria 
provinciale, le Delegazioni dell‘Aci e sul 
sito www.aci.it.

Un'ora di parcheggio gratis!

Presentando la tessera associativa, 

vidimata per l'anno in corso e 

munita di fotografi a, alle casse degli 

autoparcheggi di Bergamo - Piazza 

della Libertà, Via Paleocapa, 3 e Via 

Camozzi, 95 - si ottiene l'esenzione 

del pagamento della prima ora di 

parcheggio.

HAI RINNOVATO LA TESSERA?
Rinnova l'iscrizione per l'anno 2013 e fai iscrivere i tuoi conoscenti, 

solo così potremo contare di più.

La quota annua di iscrizione o di rinnovo della tessera è di € 36,15.

Il contributo per l'invio di "Oltre le Barriere" è di 5 euro.

I versamenti devono essere eseguiti esclusivamente con una delle 

seguenti modalità:

- In contanti presso la Sede provinciale o la Delegazione del

  proprio comune;

-  Con Bancomat presso la Sede provinciale;

-  Sul c/c postale n. 15898240 intestato all‘Anmic di Bergamo;

-  Con bonifi co bancario 

   IBAN: IT35 N054 2811 1010 0000 0093 892 

- Con addebito automatico in conto corrente, previa     

   sottoscrizione del modello RID presso la Sede provinciale.
  

Le offerte volontarie possono essere effettuate direttamente 

presso la Sede provinciale oppure con versamento sul c/c 

postale o bancario.

VISITE PATENTI

Presso la Sede dell‘Anmic di Bergamo, è attivo il servizio per le visite per il 

rilascio o il rinnovo delle patenti di guida A - B - C - D, nonché per le patenti A 

e B per le persone affette da diabete o monocoli o defi cit del visus.

PER LE ALTRE TIPOLOGIE DI PATENTI SPECIALI È NECESSARIO 
SOTTOPORSI ALLA VISITA IN COMMISSIONE
Le visite mediche si effettuano solo su appuntamento il mercoledì dalle ore 16:00 

alle 17:30.

Il servizio, curato dal dr. Salvatore Dieli, è accessibie a tutti, anche non associati.

La Segreteria è a disposizione per fornire le informazioni, l‘elenco dei documenti 

necessari, i costi e le modalità di accesso al servizio.

Il servizio è organizzato dall‘Anmic di Bergamo per 
accompagnare i propri associati nelle strutture sanitarie 
per visite o cicli di cura.
È rivolto alle persone con problemi di deambulazione. 
È effettuato con automezzi attrezzati ed è regolato dalle 
“Norme Generali per la Gestione dei Pulmini”, stabilite dal 
Consiglio provinciale.
È previsto il pagamento di una quota fi ssa per i servizi 
nell‘area di Bergamo e di una tariffa chilometrica per i 
servizi extraurbani.
Maggiori dettagli si possono ottenere telefonando in sede.
Il servizio è disponibile previa prenotazione allo 035 315339.

SERVIZIO PULMINI PER IL TRASPORTO DEGLI ASSOCIATI
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati su 

appuntamento con la Segreteria tel. 035 315339

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente

Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

 Consulenze Medico Legali

 Dott. Attilia Ferrami

  Barriere Architettoniche

Geom. Claudio Canonico

Geom. Maurizio Pasquini

  Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

  Consulenze Legali

Avv. Paolo Bendinelli

Avv. Pierluigi Boiocchi

Avv. Daniela Milesi

Dr. Mario Spagnolo

Studio Legale Avv. Baroni - Dr. Cestari

Studio Legale Manfredini & Associati - Milano

  Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

  Medici di Categoria

Dott. Emanuele Benazzi

Dott. Francesco Benedetti

Dott. Cesare Bordoni

Dott. Giuseppe Briola

Dott. Anna Maria Caffi 

Dott. Giorgio Corvi

Dott. Francesco De Francesco

Dott. Francesco Ghilardi

Dott. Giovanna Mandelli

Dott. Mario Pinto

Dott. Alessandro Rubini

Prof. Paolo Seghizzi

  Medici certifi catori

Dott. Andrea Ianniello

Dott. Stefano Ranzanici

  Sportello Barriere Architettoniche

Per appuntamenti tel. 035 231440

(Lun. - Ven. 14,30 – 18,30)

  Servizio Fisioterapia

In collaborazione con qualifi cati fi sioterapisti

Per appuntamenti tel. 035 315339

U T I L I T A'

SEDE  A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 – 24126 Bergamo

Tel. 035 315 339

e_mail posta ordinaria: anmic@tiscali.it

e_mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it

www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8,30 alle 12,00

dalle 14,00 alle 17,30

Mercoledì e Sabato

dalle 8,30 alle 12,00

SPORTELLI DISTACCATI

DALMINE 

presso Centro Alzheimer - via Bergamo, 19

Lunedì dalle 10,00 alle 11,00

LALLIO
presso il Comune

su appuntamento

PEDRENGO
presso la Sala Parrocchiale

Mercoledì dalle 18,00 alle 19,00

Sabato dalle 11,00 alle 12,00

SERIATE
Delegazione – via Venezian, 11/A

Giovedì dalle 16,30 alle 18,00

Domenica dalle 9,00 alle 11,00

Servizio Patronato

Martedì dalle 9,00 alle 11,00

TRESCORE BALNEARIO
presso la Comuntà Montana

Lunedì dalle 14,30 alle 15,30

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno

Mercoledì dalle 8,30 alle 11,30

ZOGNO
presso il Palazzo di Piazza Belotti, 3

1° e 3° Sabato del mese

dalle 9,30 alle 10,30
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